
PAG. 4 / e c o n o m ì a e l avoro l ' U n i t à /sabato 15 màggio 1971 

Decisioni del tornitalo del credito 
- • ! 

Coperti 550 
miliardi di 
debiti degli 

. enti locali 
Aperti i problemi del finanziamento ordinario 

Il Comitato ministeriale per 
11 credito ha deciso ieri di 
avviare l'attività della Sezio
ne autonoma di credito co
munale e provinciale presso 
la Cassa Depositi e Prestiti 
autorizzando l'emissione di 
cartelle dell'importo di 550 
miliardi di lire a copertura 
dei «debiti a breve termi
ne » degli enti locali. Le car
telle saranno assorbite dagli 
stessi istituti creditizi che 
hanno effettuato delle antici
pazioni a Comuni e Provin
ce. E' la prima misura per 
la sistemazione del debito de
gli enti locali nel quadro di 
una scelta che punta, per 
ora. essenzialmente ad un 
oneroso (alti tassi d'interes
se) ripiano dei disavanzi pas
sati. Sempre aperto rimane, 
Invece, il problema politico 
essenziale, dell'adeguamento 
delle entrate dirette di Co
muni, Province e Regioni ai 
vasti compiti loro conferiti 
— attrezzatura delle città, 
servizi pubblici — mediante 
una rivalutazione della par
tecipazione di questi enti sia 
alla formazione (accertamen
to tributario) che alla utiliz
zazione del gettito tributario. 

E' noto che il governo, nel 

Per il contratto 

Martedì 
scioperano 

i cartai 
I cartai si asterranno dal 

lavoro par 24 ore martedì 
prossimo. Altre 48 ore di scio-

?>ero sono programmate per 
1 periodo tra 11 19 e il 28 

maggio e le modalità verran
no decise dalle organizzazioni 
provinciali. 

La decisione è stata presa 
Ieri dalle segreterie nazionali 
delle federazioni di categoria 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL, in seguito alla 
irrisorietà delle proposte 
Avanzate dalla organizzazioni 
padronali per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

La vertenza 
dei poligrafici 

dell'ANSA 
I lavoratori poligrafici dipen

denti dell'agenzia ANSA hanno 
aperto una vertenza sul riposo 
settimanale. Su questo proble
ma i deputati comunisti Pochet
ti, Gramegna, Guidi. Coccia e 
Raucci hanno presentato un'in
terrogazione al ministro del la
voro e per conoscere quali ini
ziative intenda assumere al fi
ne di garantire il riposo setti
manale dei lavoratori poligra
fici e dei giornalisti, riposo che 
come la lotta in corso sotto
linea non è possibile mettere in 
discussione e sostituire con 
compensi monetari, e per ga
rantire nello stesso tempo che 
agenzie giornalistiche di inte
resse nazionale, come l'ANSA. 
non interrompano la loro atti
vità informativa ». 

Ravenna 
smentisce 

le dimissioni 
dalla UIL 

Il segretario generale della 
UIL Ruggero Ravenna ha 
smentito la notizia delle sue 
dimissioni dalla carica, noti
zia pubblicata nei giorni scor
si da un settimanale. 

In una lettera inviata al di
rettore dello stesso settimana
le. Ravenna afferma che sul 
periodico in questione « è ap
parsa una cronaca di una riu
nione tenuta da alcuni diri
genti della UIL. facenti parte 
della componente socialista. 
che è frutto quasi completa
mente della fertile fantasia 
del redattore che ha creduto 
opportuno redigerla ». 

Secondo la versione del se
gretario generale dell'UIL. in
vece, e in una riunione svol
tasi alcuni giorni or sono tra 
alcuni dirigenti della UIL fu 
stabilito che. dovendosi assen-
tare per motivi sindacali Rug-, 
gero Ravenna, il segretario 
confederale. Franco Simonci-
ni, svolgesse in sua assenza 
le funzioni di coordinamento 
e di contatto proprie dei mem
bri della segreteria generale 
della UIL. Questo per assicu
rare continuità ed efficienza 
alla segreteria generale, al 
dialogo intemo tra le diverse 
componenti che militano in 
questa organizzazione e allo 
svolgimento dei rapporti ine
renti al processo unitario». 

«Ciò — prosegue la lette
r a — è puntualmente avve
nuto con la piena e totale so
lidarietà e collaborazione tra 
il segretario nazionale Simon-
cini e gli altri membri della 
segreteria nazionale ? della 
UIL, e con il consenso pieno 
e incondizionato del segretario 
generale Ruggero Ravenna. 
Questo — conclude la lettera 
— per la verità dei fatti: il 
resto è fantasia, quand'anche 

pettegolezzo ». 

portare avanti al Senato una 
legge tributaria impopolare, 
tenta anche di sanzionare per 
questa via una limitazione 
dell'autonomia e della funzio
nalità delle Istanze dello Sta
to più vicine ai cittadini. 

Il Comitato del credito ha 
deciso ieri anche su emis
sioni obbligazionarie e au
menti di capitale. Fra questi 
ultimi ha particolare rilievo 
quello della Esso-Standard, 
filiale del più potente grup
po petrolifero straniero, che 

aumenta il capitale da 29.874 
a 50 mila milioni di lire. La 
Esso, come le altre società 
petrolifere, presenta i bilan
ci in perdita (trasferisce pro
fitti maggiorando 1 prezzi di 
acquisto all'estero) e poi li 
reintegra evitando in tal mo
do di pagare le tasse sui di
videndi. Altro aumento signi
ficativo, da 2.800 a 11.200 mi
lioni, quello della Habitat, 
una società di speculazione 
immobiliare che si sta affian
cando all'Immobiliare fra le 
grandi manipolatrici dei pia
ni regolatori e delle regola
mentazioni urbanistiche del 
paese. Altra immobiliare che 
aumenta il capitale, da 200 a 
2500 milioni, è la Aedtflcatto. 
La speculazione immobiliare, 
come si vede, non è affatto 
turbata e si sviluppa all'om
bra dell'ostilità democristia
na ad una legge di generale 
esproprio delle aree ediflca-
bill. 

BANCHE — Condizioni favo
revoli alle operazioni di fi
nanziamento sono date dalla 
persistente, elevata disponibili
tà di liquido nelle banche che 
ha raggiunto il livello di 4.000 
miliardi inutilizzati. Gli stes
si istituti di credito speciale 
per l'industria hanno circa 
duemila miliardi a disposizio
ne. Leggi di agevolazione, o di 
« salvataggio », per la piccola 
Industria rimangono Inattuate 
e persino una parte dei pro
getti di opere pubbliche che 
potrebbero essere subito finan
ziati, risultano intralciati se
riamente da ostacoli di natu
ra politica: fra cui l'acquisi
zione delle aree necessarie al
le costruzioni con l'esproprio. 
Il governo cerca. In questo 
quadro, di evitare qualsiasi de
cisione Innovatrice: per 11 ri
sanamento dell'industria tessi
le è disposto a qualsiasi rin
vio pur di imporre una legge 
che dia soldi e potere al pa
dronato; lo stesso per l'edilizia 
sociale. Cerca, quindi, di uti
lizzare 1 canali tradizionali, 
fra cui 11 Mediocredito cen
trale, che sta ampliando le sue 
attività. 

AUTOSTRADE — E* signifi
cativo, tuttavia, che in fatto 
di rilancio delle autostrade 11 
Comitato dei ministri per la 
programmazione economica, 
riunito giovedì, abbia deciso 
di rinviare ogni decisione. Se 
qualche programma autostra
dale può essere rivisto, è In
fatti da rilevare come un ri
lancio generale assorbirebbe 
finanziamenti, cemento, capa
cità lmprenditlva e materiali 
di armamento che sono neces
sari per una scelta politica 
che punti su un forte rilancio 
in condizioni non Inflazionisti
che della costruzione di abita
zioni e di opere pubbliche. 

Il PCI: 
trasferire 

i beni ex-Gil 
alle Regioni 

I compagni Arzilli. Pirastu, 
Malfatti. Maulini hanno rivol
to al Presidente del consiglio 
una Interpellanza «per sape
re. in ordine a quanto pubbli
cato da taluni organi di stam
pa circa l'alienazione patri
moniale effettuata in danno 
dei beni dell'ex GIL fino a 
provocare uno stato quasi fal
limentare della gestione no
vennale del commissario go
vernativo on. Merli, quali in
dagini sono state effettuate e 
con quali risultati e quali 
provvedimenti intende prende
re qualora detti risultati con
fermino le denuncie della 
stampa e quali misure inten
da attuare per riportare lo 
ente alla normalità, per sape
re altresì in ordine all'antide
mocratica gestione commissa
riale che ha provocate una se
vera opposizione anche da 
parte degli stessi sindacati 
dell'ente, se ritenga opportu
no accogliere le proposte di 
questi ultimi, proposte che 
considerano la nomina del 
nuovo commissario come ulti
ma gestione commissariale e 
per un periodo limitatissimo 
di tempo e comunque tale da 
prevederne la decadenza en
tro il 31 dicembre 1971. e per 
questo vincolata a compiti 
precisi e inderogabili; per sa
pere Infine, atteso il caratte
re pubblico del patrimonio e 
delle attrezzature della gio
ventù italiana, se non ritiene 
giusto provvedere allo scio
glimento dell'ente, trasferendo 
il patrimonio mobiliare e Im
mobiliare esistente alle regio
ni e agli enti locali, al fine 
di potenziare l'attività cultu
rale, ricreativa e sportiva». 

I sindacati aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL .dal canto 
loro hanno inviato un fono
gramma all'on. Colombo In 
cui ricordano le proposte già 
avanzate per 11 trasferimento 
del patrimonio e del persona. 
le G.I. alle Regioni. 

Appello di CGIL, CISt e UIL 

Sviluppare forti lotte sociali 
contro l'involuzione governativa 
Si prepara per il 30 maggio la grande manifestazione dei 100.000 a Roma per rivendicare una 
nuova politica economica, l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno — Assemblee nelle fab

briche — Il discorso di Scheda agli operai dei cantieri navali di Palermo 

Ad Ariccia per lo sciopero dei lavoratori 

Violenze padronali 
in un'azienda avicola 

Operaie minacciate con grossi coltelli - Bloccata la Coppola, malgrado 
l'intervento della polizia - Verso lo sciopero i tessili per l'Aerostatica 
Oggi manifestazione a Torrevecchia attorno alle occupanti Fiiodont 

Decine di migliala di lavo
ratori manifesteranno a Ro
ma, domenica 30, per rivendi
care una nuova politica econo
mica, lo sviluppo del Mezzo
giorno, l'attuazione delle rifor
me, l'occupazione. -

La grande manifestazione 
concluderà la Conferenza na
zionale unitaria promossa su 
questi temi dalla Cgll, Clsl e 
UH che si terrà il 28 e 29 al 
Palazzo dei Congressi dell'Bur. 

Si tratta di un nuovo mo
mento di mobilitazione di mi
lioni di lavoratori che si stan
no battendo per nuove con
dizioni di vita e di lavoro dal
l'orma! lontano novembre del 
1969 quando ebbe luogo il pri
mo 'sciopero generale per la 
casa. 

«La politica economica attua
ta dal poteri pubblici — si af
ferma in un appello della Cgll. 
Clsl e UH che sarà diffuso con 
milioni di volantini — ha ag
gravato gli squilibri economi
ci e sociali. Bisogna cambiar
la nell'interesse dei lavoratori 
e del Paese. Le riforme per la 
casa, la sanità, la scuola, il 
fisco, i trasporti costituiscono 
l'avvio di una nuova politica 
economica, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e per la piena oc
cupazione ». 

« Le forze padronali — pro
segue — e della destra conser
vatrice. con la rappresaglia, 
la violenza e lo "sciopero de
gli investimenti" tentano di 
impedire ogni mutamento del
l'attuale meccanismo di svi
luppo economico. Il governo 
tenta di eludere gli impegni 
presi coi sindacati per la ri
forma sanitaria, la casa e 11 
fisco ». 
«Lavoratori, cittadini, 

contro l'attuale involuzione 
governativa e l'attacco padro
nale occorre sviluppare le lotte 
sindacali e sociali. 

I braccianti, mezzadri e con
tadini — ai quali va la soli
darietà di tutti — sono già 
scesi in lotta; gli operai e gli 
impiegati della FIAT e di mol
te altre categorie sono in lotta 
da settimane; l'intera classe 
lavoratrice con lo sciopero ge
nerale del 7 aprile ha detto 
chiaramente che vuole le ri
forme. ' 

La Cgll, la Clsl e la UH han
no fissato un grande appunta
mento: Una manifestazione di 
massa da tenersi a Roma il 30 
maggio. 

Da ogni fabbrica, da ogni 
lega, da ogni località saranno 
organizzate forti delegazioni 
per eàsere a Roma in 100.000 a 
dire forte: NO alle involuzio
ni reazionarie; 81 alle riforme 
ed a; una nuova politica di 
sviluppo ». 

I sindacati si sono posti un 
obiettivo ambizioso: far con
fluire a Roma 100.000 lavorato
ri dando una nuova prova del
la ferma volontà del lavorato
ri, del potenziale di lotta non 
intaccato dalla controffensiva 
padronale. Obiettivo per la cui 
realizzazione si sta lavorando 
in tutta Italia, nelle fabbri
che, nelle campagne, negli uf
fici. Assemblee, convegni, atti
vi provinciali e regionali si 
stanno svolgendo in tutto il 
Paese. Ieri mattina all'interno 
dei cantieri navali di Palermo 
ha avuto luogo una grande as
semblea alla quale hanno par
tecipato circa 3.000 operai du
rante la quale ha parlato il 
compagno Rinaldo Scheda, se
gretario Confederale della 
Cgll. 

Scheda ha sottolineato il 
grande significato politico 
della conferenza nazionale 
per una nuova politica econo
mica, per lo sviluppo del Mez
zogiorno e per la piena occu
pazione e della grande ma
nifestazione unitaria del 100 
mila a Roma, in particolare 
in una situazione che vede 
il governo cedere alle pres
sioni di chi si oppone alla 
politica di riforme dei sinda-
dati. venendo meno agli im
pegni assunti e ostacolando 
un confronto con 1 sindacati, 
che si fa invece sempre più 
urgente sui problemi di una 
nuova politica economica e 
dello sviluppo del Mezzogior
no. La manifestazione rappre
senta cioè un grande momen
to del rilancio della lotta per 
le riforme, è una risposta a 
tutti coloro che vorrebbero 
imporre una involuzione di 
t u t u la situazione politica 
economica e sociale. «L'im
pegno di mobilitazione delle 
camere del lavoro siciliane 
ha consentito di assicurare 
fino a questo momento una 
partecipazione di 4500-5000 la
voratori siciliani alla mani
festazione di Roma. La CdL 
di Palermo ha affittato per 
l'occasione una nave traghet
to «Il canguro» che porte
rà circa mille lavoratori a 
Napoli da dove proseguiran
no per Roma. Le altre pro
vince si sono organizzate con 
1 pullmans e 1 treni. In tut
ta la regione c'è un forte 
impegno per la sottoscrizio
ne per permettere la più am
pia partecipazione. 

Ad Arezzo si è svolta una 
assemblea alla Gori e Zucchi 
alla quale hanno partecipato 
tutti i dipendenti dell'azienda 
(circa 1300) durante la quale 
ha parlato Leopoldo Mene
ghini dell'ufficio sindacale. 
Da Arezzo è stata organizzata 
finora la partecipazione di 
circa 400 lavoratori alla ma
nifestazione. 

Nel prossimi giorni si svol
geranno assemblee dentro le 
fabbriche ed attivi in Lom
bardia, Sardegna, Calabria, 
Piemonte, Emilia, Campania 
e In altre regioni. 

Incontro 
Gioliti! -

metalmeccanici 
Si è evolto nella tarda se

rata di ieri rincontro al mi
nistero del Bilancio, tra il 
ministro Glolitti e i rappre
sentanti sindacali dei metal
meccanici per un esame della 
situazione economica del Pae
se. Erano presenti i segretari 
generali della FIOM-CGIL, 
Trentin, della FTM-CISL, Car-
niU, e della UIM-UIL, Ben
venuto. Al termine della riu
nione 1 sindacalisti hanno 
espresso un giudizio « positi
vo » aggiungendo che « a bre
ve scadenza si terrà un altro 
incontro per approfondire in 
sede tecnica i problemi rela
tivi allo sviluppo del sud, al
l'organizzazione del lavoro e 
all'orario contrattuale di 40 
ore, temi su cui — hanno 
precisato — si è registrata 
un'ampia convergenza di ve
dute ». In particolare i rappre
sentanti delle tre federazioni 
hanno sostenuto che « il mini
stro Glolitti ha concordato 
ampiamente con la diagnosi 
fatta dai sindacati a suo tem
po sulla situazione economica 
e in particolare sul contenuto 
della lettera inviata il 2 mag
gio scorso da FIOM, FIM e 
UILM al presidente del consi
glio e ai ministri del bilan
cio, del lavoro, delle parteci
pazioni statali e dell'indu
stria ». 

t 

Mobilitazione degli edili 
in difesa dell'occupazione 
Confermate le posizioni delle organizzazioni dei lavoratori sulla 

politica della casa — Chiesta la fine del « cottimismo » 

Il ministro del Lavoro on. Donat Cattin 
ha ricevuto le segreterie nazionali dei lavo
ratori delle costruzioni della FILLEA-CGIL. 
FILCA CISL. FENEAL-UIL per un esame 
della situazione occupazionale del settore ri
ferita soprattutto al preoccupante diminuire 
delle attività rispetto agli scorsi anni. 

Le tre segreterie nazionali hanno sottopo
sto inoltre al ministro una serie di problemi 
concernenti il mercato del lavoro caratte
rizzato da una estensione dei rapporti im
propri. cottimismo e sub-appalto la cui gra
vità è emersa in recenti episodi criminosi 
dalla necessità di un più moderno e razionale 
sistema di collocamento che attraverso la 
diretta partecipazione del sindacato elimini 
i noti fenomeni illegali di ingaggio della 
manodopera dalla esigenza di emanare al 
più presto una legge sui minimi salariali ga
rantiti, di accelerare le procedure di inter
vento per I settori colpiti dalla crisi attra
verso le norme della legge 1115 e del poten
ziamento della cassa integrazione e guada
gni dell'edilizia. 

Le tre federazioni di categoria nel confer
mare al ministro del Lavoro il loro punto 
di vista in ordine ai problemi della riforma 
della politica della casa, che peraltro coin
cide con l'opinione e con i documenti uni
tariamente concordati dalle tre centrali sin
dacali, hanno tenuto a ribadire la esigenza 
che il provvedimento di legge in esame al 
Parlamento venga approvato entro un breve 
periodo altrimenti la stasi delle attività del
l'industria delle costruzioni colpirebbe l'oc
cupazione operaia in tutte le regioni italiane 
e in modo particolare in quelle meridionali. 

Le segreterie nazionali hanno inoltre in
formato il ministro che non subiranno passi
vamente la situazione e che mobiliteranno 
la categoria in difesa dell'occupazione e per 
far si che gli interventi già programmati e 
finanziati per l'edilizia e per le opere pub
bliche abbiano a tradursi entro l'anno in 
nuove attività produttive, tali da scongiu
rare una ulteriore flessione dei livelli oc
cupazionali. 

Previsto per lunedì 

Sospeso 
lo sciopero 

alla SIP 

E* stato revocato lo sciope
ro dei lavoratori della SIP. 
proclamato dalle organizza
zioni sindacali per lunedi 
prossimo. La decisione è stata 
presa ieri a seguito di un nuo
vo incontro della delegazione 
dei rappresentanti dei lavo
ratori con la direzione dell'a
zienda sul problemi della pre
videnza. Nel corso dell'incon
tro di ieri, durante il quale 
le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito la protesta per 
il comportamento aziendale 
nel confronti delle richieste 
dei lavoratori (minimi di pen
sione e scala mobile) la dire
zione generale della SIP ha 
dovuto riconoscere la fonda
tezza della presa di posizione 

La SIP si è quindi dichiara
ta disposta a soddisfare inte
gralmente i due problemi. 
nel modo come si era prefigu
rata l'ipotesi di accordo e 
cioè per i minimi: lire 60 
mila più mille lire per ogni 
anno di anzianità a partire 
dal quindicesimo anno di con
tribuzione; scala mobile: ap
plicazione della dinamica 
INPS. 

Intervista con il compagno Garavini, segretario generale della Filtea-Cgil 

TESSILI: OBIETTIVI DEI SINDACATI SONO 
OCCUPAZIONE E SVILUPPO DEL SETTORE 

Lo spauracchio della crisi usato dagli industriali per attaccare le conquiste dei lavoratori - Come si possono 
superare difficoltà transitorie e problemi di fondo - I l valore delle lotte aziendali - Gravi incertezze del governo 

Dopo la relazione di Mariani 

Dibattito 
al congresso 
dell'Unione 
coltivatori 

Il movimento contadino ha 
una parola importante da di
re nella battaglia per le ri
forme sociali. Deve poterla 
esprimere liberamente «sen
za strumentalismi filo o an-
tigovemativi ». Lo ha afferma
to Nello Mariani nella rela
zione con la quale 1 lavori 
di questo primo congresso 
nazionale dell'Unione coltiva
tori italiani sono stati aper
ti nel tardo pomeriggio di 
giovedì. Mariani ha poi te
stualmente aggiunto che « chi 
opera per le riforme va ap
poggiato, chi le ostacola o le 
ritarda va combattuto». Il 
processo unitario deve affer
marsi anche fra le masse dei 
coltivatori diretti: ITICI è per 
l'unita, un'unita — come ha 
precisato il relatore — senza 
egemonie e preminenza di al
cuna forza. «Nelle campagne 
l'avversario è fortissimo e nes

suno dimentica che nella DC, 
intorno al congresso della Col-
diretti, al sono ritrovate com
patte come sempre sia la de
stra che tutte le sinistre de
mocristiane. L'obiettivo politi
co più importante per ITICI 
In questo 1971 è quello di 
operare tatticamente e stra
tegicamente perchè siano get
tate al più presto le basi 
per una concreta piattaforma 
operativa unitaria di tutte le 
forze democratiche operanti 
e comunque esistenti nelle 
campagne». 

Tali esigenze sono state an
che dettagliatamente indicate 
da Rosati In un Intervento 
che ha notevolmente integra
to la relazione dell'ora. Maria
ni, il quale non aveva afio
rato (non sappiamo se volu
tamente o meno) alcuno dei 
problemi attuali della nostra 
agricoltura, 

Tradizione progressista 
Ma la questione di fondo 

non sta tanto nei silenzi del 
relatore quanto nella funzio
ne che si vorrebbe assegna
re a questa organizzazione, na
ta da un'assai poco giustifi
cata scissione dell'Alleanza 
dei contadini nel 1966. Sia nel
la relazione di Mariani che nei 
primi interventi dei delegati, 
si è criticata l'assenza socia
lista sui problemi di politica 
agraria. Il discorso, esaspera
to a tal punto da sottacere 
la presenza pure qualificata 
e impegnata dei compagni so
cialisti che operano tuttora 
nell'Alleanza e nel movimen
to cooperativo agricolo, è ser
vito evidentemente per giusti
ficare il carattere ideologico 
e partitico affibbiato allTJCI. 

«LUCI è un organismo di 
massa autonomo e unitario. 
non strumentalizzabile a fini 
di parte ma chiaramente col
locato nella tradizione pro
gressista contadina, chiara
mente schierato per la batta
glia socialista unitaria ». Sono 
parole dello stesso Mariani. 
Ma come rispettare tale sacro
santa e rispettabilissima vo
lontà con la «scelta sociali
sta» imposta a questa orga
nizzazione che si vorrebbe ri
lanciare dopo cinque anni di 
vita non sempre esemplare, 
cosi come alcuni delegati han
no ricordato alla tribuna del 
congresso? 

In effetti t i va, verso un 

collateralismo TJCI-PSI che 
non solo è contraddittorio 
con le affermazioni fatte, ma 
è destinato a frenare, ogget
tivamente, quel discorso uni
tario nel quale si dice di 
credere. 

I fermenti esistenti nella 
ColdirettL le scelte fatte dal
l'Alleanza dei contadini anche 
nella recente conferenza di or. 
ganizzazione di Napoli, 1 pro
nunciamenti delle ACLI vanno 
in direzione della costruzione 
di un movimento contadino 
unitario e autonomo dal par
titi e dal governo. Collatera
lismo e clientelismo non han
no più alcun senso: lo ha ri
cordato anche lo stesso com
pagno Bonacina, responsabile 
della Commissione agraria del 
PSI, in un telegramma invia
to al congresso. 

Oggi, fra gli altri, ha par
lato il sottosegretario ali'agri
coltura, Tortora. E' stato il 
suo un intervento molto im
barazzato ma anche sincero. 
Ha confessato in pratica la 
debolezza della presenza so
cialista al governo in materia 
di agricoltura. Ha accusato 
la Coldirett! e tutta la poli
tica fin qui seguita dal gover
no e pure hit ha spezzato 
una lancia In favore dell'uni
ta. definita e problema fonda
mentale ». 

Romano Bonffaccl 

Il segretario generale della 
FILTEA-CGIL, Sergio Garavi
ni, ha rilasciato la seguente in
tervista sui problemi aperti 
dalla decisione del governo di 
dichiarare la «crisi del settore 
tessile ». 

Che significato ha la dichia
razione del ministro del Lavoro 
di «crisi del settore testile»? 

Un significato formale, essen
do necessaria per applicare la 
cassa speciale di integrazione. 
che dà ai lavoratori ad orario 
ridotto una integrazione, fino al
l'orario contrattuale, pari allo 
80% della retribuzione. 

Molla realtà esiste una crisi 
tessile? 

Vi sono transitorie difficoltà 
di mercato e vi sono problemi 
di fondo, presenti da lungo 
tempo e non affrontati, come 
la integrazione fra le varie fasi 
della produzione e la distribu
zione, la specializzazione della 
produzione, l'avviamento com
merciale soprattutto all'estero. 
e via dicendo. Tutti problemi 
che sono difficili, data la com
plessa struttura del settore ove 
sono prevalenti le aziende mi
nori. ma tuttavia risolvibili. Il 
punto è che fino ad oggi Io 
spauracchio della «crisi tessi
le» è stato agitato per intimi
dire i lavoratori, per portare 
un attacco a fondo alla occupa
zione ed ai posti di lavoro, nel
lo stesso tempo comprimendo i 
salari ed inasprendo i ritmi di 
lavoro. I sindacati, quindi, re
spingono con forza questo mito 
della «crisi tessile» e rivendi
cano la garanzia dei posti di 
lavoro. 

Quale è la situazione attuale 
della occupazione net solforo 
tessile e quali sono le richieste 
immediato dai sindacati sull'oc
cupazione? 

- Circa un quarto dei lavoratori 
tessili sono ad orario ridotto: 
circa quattromila sono sospesi 
interamente dal lavoro. Noi 
chiediamo che i livelli di occu
pazione siano mantenuti e quin
di nessun licenziamento e nes
suna sospensione a zero ore. 
con il ritorno al lavoro, nell'am
bito della riduzione d'orario per 
tutte le maestranze del loro 
stabilimento, degli operai attual
mente sospesi. Il ministro del 
lavoro aveva rivolto un appel
lo agli industriali nel senso del 
blocco delle sospensioni dal la
voro e chiediamo che tale im
pegno del governo verso gli in
dustriali sia rinnovato. Natu
ralmente occorre una lotta per 
fare valere queste rivendica
zioni. Già abbiamo effettuato 
due scioperi nazionali dei tessi
li. come forti azioni di lotta lo
cali ed aziendali. Teniamo fra 
qualche giorno una riunione, in
detta dalle tre Federazioni dei 
lavoratori tessili, e coordinere
mo la lotta, anche nelle for
me più dure, in difesa della oc
cupazione e dei posti di lavoro. 

In queste periodo la contrat
tazione attendale si è fermata 
nella Industrie tessile? 

' Assolutamente no; sarebbe un 
gravissimo errore, quando l'at
tacco ai lavoratori sull'occupa
zione è anche mezzo per com
primere i salari e inasprire le 
condizioni di lavoro, secondo il 
principio di risolvere i proble
mi dell'industria facendo lavo
rare di più meno operai con 
salari più bassi. E' stato non 

facile, ma l'azione aziendale 
nell'industria tessile è andata 
avanti e ha interessato negli 
ultimi mesi circa sessantamila 
lavoratori. Vi sono accordi azien
dali già realizzati che interes
sano più di cinquantamila la
voratori. ottenuti con lotte con
dotte anche in regime di ora
rio ridotto. . 

Che Intensioni ha II governo 
e che posizione hanno I sinda
cati sulle misure da attuare 
per la soluzione d«l problami 
finanziari, produttivi e commer
ciali dell'industria tessile? 

I sindacati hanno posto anzitut
to condizioni concrete per quan
to riguarda la occupazione. Le 
misure richiamate devono esse
re adottate: in primo luogo ga
rantendo i livelli di occupazio
ne ed i posti di lavoro nella 
industria tessile: in secondo 
luogo attuando investimenti so
stitutivi delle attività tessili nel
le zone dove la occupazione 
tessile ha avuto le più forti ca
dute: in terzo luogo garanten
do l'occupazione tessile e mi
rando ad uno sviluppo dell'oc
cupazione nell'abbigliamento nel 
Mezzogiorno d'Italia. Per tali 
garanzie, i sindacati chiedono 
che i finanziamenti pubblici che 
il governo intende attuare per 
l'industria tessile, siano decisi. 
e controllati negli effetti che 
prodVono soprattutto sulla oc
cupazione. da un organo re
sponsabile del CIPE. al quale i 
lavoratori ed i sindacati possa
no riferirsi. I sindacati hanno 
chiesto che non venga adottato 
alcun criterio di privilegio fi
scale settoriale e che in mate
ria di contributi venga abolito 
il sistema dei massimali per 
gli assegni familiari. Il gover
no appare incerto sul da farsi, 
perfino sullo strumento legisla
tivo da utilizzare per un inter
vento nell'industria tessile, es
sendo incontestabile che sia il 
progetto di legge tessile che si 
trascina al Parlamento da sei 
anni, sia altre leggi per le ri
strutturazioni industriali già ap
provate, sono profondamente 
carenti e contengono gravissi
mi pericoli proprio per l'occu
pazione. > 

Università: 
gli impiegati 

scioperano 
. venti giorni 
La attività amministrativa 

delle università Italiane reste
rà paralizzata per venti giorni 
a partire dal 24 maggio pros
simo. L'astensione dal lavoro 
è prevista dal 24 al 31 maggio 
e nei giorni 1. 3. 4, 7. 8, 9, 11, 
15. 16, 17 e 18 giugno. La de
cisione è stata presa dal co
mitato nazionale unitario del 
sindacati del personale uni
versitario non docente, ade
renti alla CGIL, alla CISL, al
la UIL e alla Confederazione 
del sindacati autonomi. 

Le conseguenze pratiche di 
questo sciopero coinvolgeran
no l'andamento degli esami e 
le operazioni amministrative 
degli atenei. Tra l'altro non 
saranno consegnati gli stati
ni agli studenti. 

La riforma 

dell'informazione 

al Consiglio 

della Stampa 

Le iniziative decise dalla 

Giunta della FNSI per la di

fesa della professionalità del 

giornalisti della RAI-TV. 

I provvedimenti a favore 
dell'editoria e del problema 
più generale di una riforma 
dell'informazione saranno al 
centro del dibattito del Con
siglio nazionale della stampa 
italiana, convocato per lunedi 
31 maggio ad Ischia, n pre
sidente Adriano Falvo in una 
lettera a tutti 1 consiglieri na
zionali sottolinea l'Importanza 
di questa sessione del consi
glio, tappa di notevole rilievo 
nell'azione condotta da tutte 
le associazioni regionali per 
una vasta mobilitazione del
l'intera categoria sulle que
stioni della riforma dell'infor
mazione. La Giunta esecutiva 
della FNSI, riunita a Roma, 
ha dato mandato al segreta
rio nazionale, Luciano Ceschla, 
di elaborare lo schema di re
lazione per il consiglio. 

La Giunta esecutiva ha com
piuto un attento e dettagliato 
esame della situazione esi
stente in vari quotidiani e pe
riodici e alla RAI-TV. con par
ticolare riguardo al rispetto 
del contratto di lavoro. Dopo 
aver ascoltato una relazione 
del dipartimento contratto. 
vertenze e affari legali, è 
stato approvato un piano di 
iniziative volte a garantire la 
piena applicazione delle nor
me che tutelano la professio
nalità del giornalista. 

La Giunta si è anche occu
pata della situazione creatasi 
all'ANSA per la vertenza 
aperta dal poligrafici. Ha inol
tre deciso la costituzione di 
una commissione di studio sui 
problemi delle agenzie di in
formazione. 

La Giunta ha preso anche 
In esame l'accordo integrativo 
raggiunto per l giornalisti 
della RAI-TV; dopo ampio di
battito si è deciso di intra
prendere una ferma azione 
per l'Integrale attuazione del 
contratto di lavoro che rea
lizzi le premesse per una più 
ampia tutela della professio
nalità e per un maggiore spa
zio di libertà e di partecipa
zione di tutti 1 giornalisti ra
diotelevisivi nel quadro di 
una democratica riforma del
l'ente. 

Inoltre la Giunta ha esami
nato la situazione creatasi nel 
Sindacato nazionale giornali
sti cinematografici ed ha ap
provato gli Impegni program
mati per l'attività Internazio
nale. 

Gravi episodi di violema 
padronale in una azienda 
agricola di Ariccia, la « Avi
cola fratelli Concianari ». I 
21 dipendenti, in maggioranza 
donne, hanno ieri scioperato, 
per la prima volta contro le 
disumane condizioni di lavoro 
cui sono costretti: le paghe 
sono differenziate l'una dalle 
altre; si lavora anche 15 ore 
al giorno, non vengono paga
ti gli straordinari, né la 13, 
né i contributi assicurativi. 
Di fronte allo sciopero la di
rezione ha risposto con la 
violenza, minacciando con 
grossi coltelli le lavoratrici e 
sputando persino addosso ad 
un gruppo di queste. Pronta 
è stata la reazione delle ope
raie, aiutate anche da altri la
voratori giunti da Ariccia. 
Sono poi intervenuti anche i 
carabinieri. 

COPPOLA — E' proseguita 
ieri con un compatto sciopero 
l'azione sindacale per miglio
ri condizioni di lavoro delle 
lavoratrici della Coppola. 
Dalle 7.30 alle 10, malgrado il 
grave e provocatorio atteggia
mento della polizia (chiamata 
dalla direzione) che ha persi
no fermato un sindacalista, 
la fabbrica metallurgica che 
produce lampadine e pile, è 
rimasta bloccata. Una vivace 
e combattiva assemblea ha di
scusso la piattaforma (che 
prevede revisione delle quali
fiche, libretto di rischio indi
viduale per il controllo dello 
ambiente attualmente in molti 
reparti totalmente nocivo, con
trollo del cottimo e un pre
mio di produzione di 30 lire 
orarie uguali per tutti) e le 
modalità di sciopero da effet
tuare nei prossimi giorni. 

STIFER — Malgrado i ten
tativi di repressione padrona
le 1 lavoratori della Stifer di 
Pomezia hanno ieri eletto il 
consiglio dei delegati e effet
tuato un'ora di sciopero, com
pattamente, contro il licenzia
mento rappresaglia che ha 
colpito un impiegato attivista. 
E' stata inoltre presentata al
la direzione la nuova piatta
forma aziendale. 

AEROSTATICA — La con
ferenza stampa degli occu
panti dell'Aerostatica che si 
è svolta ieri pomeriggio nella 
fabbrica si è trasformata, per 
la presenza di numerosi sin
dacalisti, di lavoratori di de
cine di altre fabbriche, di diri
genti politici e di cittadini in 
un nuovo momento di lotta 
e di mobilitazione. E' stato ri
cordato come dopo l'ultimo 
incontro avvenuto al ministe
ro del Lavoro, dove' il sottose
gretario Toros ha saputo 
prendere solo generici impe
gni, la lotta prosegue sugli 
obiettivi precedentemente po
sti: sicurezza del lavoro e 
controllo sulla nuova even
tuale gestione dell'azienda. E' 
stato anche deciso di impe
gnare tutta la categoria dei 
tessili, nei prossimi giorni, in 
alcune ore di sciopero, per 
l'Aerostatica e per la più ge
nerale crisi che attanaglia 
il settore. 

FILODONT — Si sono reca
te ieri in delegazione al se
nato (dove sono state rice
vuti dai gruppi del PCI e 
del PSIUP) e al Ministero del 
Lavoro, le occupanti della Fi
iodont in lotta contro i li
cenziamenti. Oggi alle 18 a 
Largo Millesima, a Torrevec
chia, avrà luogo una pubblica 
manifestazione indetta dalle 
organizzazioni sindacali e dal
le sezioni di zona del PCI. 
PSI, dalla sinistra DC. dai 
circoli dellTJDI e dai comitati 
di quartiere. 

Rivendicazioni 

aziendali 

Prosegue 
la lotta 

all'Italcantieri 
I lavoratori deintalcantleri 

hanno iniziato l'azione sinda
cale proclamata dalla FIM, 
FIOM, UILM in seguito alla 
interruzione delle trattative 
sulla piattaforma rivendicati-
va presentata. Gli scioperi ar
ticolati nei cantieri ài Mon-
falcone, Genova Sestri, Ca
stellammare di Stabia e alla 
sede centrale di Trieste ve
dono la compatta partecipa
zione degli operai e degli im
piegati e rappresentano la 
ferma risposta dei lavoratori 
alle controproposte assoluta
mente insufficienti della dire
zione e confermano la validità 
del giudizio negativo dato dal
la delegazione dei consigli di 
fabbrica alle trattative. 

Tali controproposte infatti 
contenevano solo limitate e 
generiche disponibilità e ri
fiuti Immotivati alle precise 
richieste dei lavoratori. Le 
organizzazioni sindacali ricon
fermano il loro deciso impe
gno a vedere realizzati tutti 
i punti qualificanti della piat
taforma presentata attraverso 
una profonda modifica del
l'attuale organizzazione del la
voro. 

La piattaforma rappresenta 
un sostanziale passo in avanti 
verso l'inquadramento unico 
operai categorie speciali im
piegati; a tal fine si riconfer
mano gli obiettivi di consoli
damento su paga fissa di am
pia parte dell'attuale guada
gno ai cottimi, un sostanziale 
restringimento della fasce di 
cottimo ed una efficace per» 
quazione dei livelli retributi
vi degli Impiegati. Devono es
aere infine raggiunti comi-
stenti aumenti economjel per 
tutti 1 lavoratori. 


